












LIBERA. ASSOCIAZIONI NOMI E NUMERI CONTRO LE MAFIE
Sede legale in ROMA - VIA IV NOVEMBRE, 98

Iscritta al Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale al n. 0002
Iscritta al Registro delle Persone giuridiche ai sensi del DPR 10/02/2000 n.261 con iscrizione

n.1261/2017 - Partita IVA 06523941000 Codice Fiscale: 97116440583

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO D'ESERCIZIO 2019

PREMESSA

Il 2 agosto 2017 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117
(Codice del Terzo Settore). Tra le novità più importanti l'obbligo di “redigere il bilancio d'esercizio
formato dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Finanziario, con l'indicazione, dei proventi e degli
oneri  dell'ente  e  dalla  Relazione  di  Missione  che  illustra  le  poste  del  bilancio,  l'andamento
economico-finanziario dell'ente”. 
L'Associazione Libera che già  opera adottando schemi  di  rendicontazione utili  ad evidenziare in
modo  compiuto  la  situazione  patrimoniale  ed  economica  della  gestione  in  attesa  che  vengano
pubblicati gli schemi ministeriali, sottopone pertanto all'Assemblea un documento allineato a quelli
presentati  negli  esercizi  precedenti.  Il  Bilancio  che  viene  sottoposto  alla  Vostra  approvazione  è
costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla Nota Integrativa. Gli schemi
adottati rappresentano la situazione economica dell’Associazione per centri di costo, individuando il
risultato di gestione conseguito da ciascun settore di attività.
Si precisa che, ai fini della redazione del presente bilancio consuntivo, non si è proceduto ad alcuna
deroga ai sensi del quarto comma dell’art. 2423 del codice civile.
Vengono, inoltre, fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie ai fini di fornire una
rappresentazione veritiera e corretta.
Si  segnala  che,  a  seguito  dell'emergenza  Covid-19,  l'associazione  Libera  APS  ha  optato  per  il
differimento dell'approvazione del bilancio secondo quanto stabilito dall'art. 35 del Decreto Legge
18/2020 c.d. "Cura Italia" che prevede la possibilità per gli enti del terzo settore di approvare i propri
bilanci entro il 31 ottobre 2020. 

CRITERI DI FORMAZIONE

Il seguente bilancio è conforme al dettato dell’art. 2424 del codice civile, per quanto riguarda lo Stato
Patrimoniale, e alle linee guida emanate nel 2008 dall’Agenzia per le ONLUS, per quando riguarda il
Rendiconto Gestionale. 
La  Nota  Integrativa  è  inoltre  redatta  ai  sensi  dell'articolo  2427  del  codice  civile  e  contiene
informazioni  complementari  ritenute  necessarie  per  fornire  una  rappresentazione  quanto  più
completa, veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.
Sono state riclassificate alcune voci del Rendiconto Gestionale al fine di renderlo più aderente alla
realtà operativa dell'Associazione.
Tutti gli importi indicati in bilancio sono esposti in unità di euro mediante arrotondamenti dei relativi
importi. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2019 non si discostano dai medesimi
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e
nella continuità dei medesimi principi. La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a
criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività.

I proventi e gli oneri sono stati registrati secondo quanto previsto dal dispositivo normativo in vigore
e quanto previsto dalle policy dell'Associazione (per maggiori dettagli si vedano le voci “Proventi” e
“Oneri”).

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai
fini della comparabilità dei bilanci dell'Associazione nei vari esercizi.

Immobilizzazioni Immateriali

Le Immobilizzazioni Immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o realizzazione, comprensivo
dei relativi oneri accessori. 
Si tratta dei costi, al netto dei contributi specifici, sostenuti dall’Associazione per la ristrutturazione
della sede legale di Roma, in Via Quattro Novembre, n.98 - bene confiscato ai sensi della normativa
antimafia - di proprietà del Comune di Roma e assegnato in comodato d’uso gratuito, secondo la
normativa  vigente,  ammortizzati  tenendo  conto  della  durata  di  concessione  dell’immobile.  Sono
inoltre compresi i costi di acquisto per altre immobilizzazioni immateriali: licenze d'uso software e
sito web.

Immobilizzazioni Materiali

Le Immobilizzazioni Materiali, evidenziate nello Stato Patrimoniale, sono indicate con esposizione
del relativo fondo di ammortamento. Sono iscritte, secondo quanto disposto dal principio contabile
n.16, al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Le  quote  di  ammortamento,  imputate  nel  Rendiconto  Gestionale,  sono  state  calcolate  secondo
l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua
possibilità di utilizzazione e secondo le seguenti aliquote.

- macchine elettroniche : 20%
- automezzi : 20%
- mobili e arredi : 12,50%
- attrezzatura varia : 10%
- immobilizzazioni < E.516,46 : 100%

Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole
di  valore,  l’immobilizzazione  viene  svalutata.  Se  negli  esercizi  successivi  vengono  meno  i
presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario.

Immobilizzazioni Finanziarie

Le Immobilizzazioni  Finanziarie  costituite  da partecipazioni  sono valutate  secondo il  criterio  del
valore nominale di acquisto o di sottoscrizione, tenuto conto delle perdite durevoli di valore.
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Rimanenze

Le Rimanenze sono iscritte al costo di acquisto.

Crediti

I Crediti sono iscritti secondo il valore di presumibile realizzo. Si è ravvisata tuttavia l’esigenza di
procedere ad un accantonamento per rischi di perdite.

L'adeguamento del valore nominale dei crediti  al  valore presunto di realizzo è ottenuto mediante
apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le condizioni economiche generali e di
settore.

Disponibilità Liquide

Le Disponibilità Liquide sono rappresentate dai saldi attivi dei depositi e dei conti correnti bancari e
postali e tengono conto essenzialmente degli accrediti, assegni e bonifici con valuta non superiore alla
data di chiusura dell’esercizio e sono iscritti al valore nominale. 

Ratei e Risconti

Sono iscritte in tale voce quote di oneri e proventi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia
in ragione del tempo, in ottemperanza del principio della competenza temporale.

Fiscalità Differita

Nella predisposizione del bilancio d’esercizio è stato rispettato il principio di competenza economica,
in base al quale, in bilancio, le imposte sul reddito devono essere computate e rilevate in modo da
realizzare la piena correlazione temporale con gli  oneri  e i  proventi  che danno luogo al  risultato
economico di periodo.
E’ stata quindi rilevata la fiscalità “corrente”, ossia quella calcolata secondo le regole tributarie.
Nel bilancio in esame non si evidenziano le imposte anticipate e differite. 

Fondi per rischi e oneri

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si
è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

Fondo Trattamento di Fine Rapporto

Il trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata nei confronti dei
dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed al contratto collettivo di lavoro.
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Debiti

I  Debiti  sono  iscritti  al  loro  valore  nominale  in  quanto  ritenuto  rappresentativo  del  valore  di
estinzione. Si rimanda successivamente al dettaglio.

Imposte sul reddito dell’esercizio

Sono iscritte in base alla determinazione del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in
vigore, tenendo conto delle esenzioni applicabili e dei crediti di imposta spettanti.

Riclassifiche 

Proseguendo l'attività di miglioramento delle informazioni fornite nel Rendiconto Gestionale alcuni
capitoli sono stati riclassificati per una più corretta esposizione. 

Iscrizioni Proventi ed Oneri 

I  Proventi  dell'Associazione  possono  essere  suddivisi  in  Proventi  Istituzionali,  Altri  Proventi,
Proventi Finanziari e Proventi Straordinari. 

I Proventi Istituzionali derivano essenzialmente da erogazioni liberali, da campagne di raccolta fondi
e sensibilizzazione, da contributi erogati da Enti Pubblici e da privati, da lasciti e donazioni in natura
e da quote associative. 

Erogazioni liberali e campagne di raccolta fondi e sensibilizzazione:

-  riguardano le liberalità erogate, con o senza indicazione di destinazione espressa dal donatore, e i
proventi derivanti da campagne di raccolta fondi e sensibilizzazione; la loro competenza, stante la
natura  dell’Associazione,  è  riconosciuta  al  momento  dall’incasso,  in  quanto  in  tale  momento  si
concretizza la titolarità del provento.

Contributi erogati da Enti Pubblici e da privati:
 si  tratta  di  contributi  ricevuti  da  privati  ed  Enti  Pubblici  che  sono soggetti  a  vincolo  di

destinazione e/o a condizioni imposte dal donatore sulla base di un accordo formale; sono
contabilizzati secondo lo stato di avanzamento del progetto finanziato, coerentemente con i
requisiti formalizzati con il donatore.

Lasciti e donazioni in natura vengono contabilizzati al momento della formazione della donazione o
del lascito.

Gli Altri Proventi comprendono invece Proventi Commerciali che derivano da prestazioni di servizi
che, pur rientrando nelle finalità statutarie dell’Associazione, sono considerati fiscalmente di natura
commerciale.  Sono  iscritti  in  bilancio  seguendo  il  principio  della  competenza  economica  a
prescindere dall’effettivo incasso.

I proventi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza temporale, così come i
Proventi Straordinari.
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Gli  oneri  comprendono  i  costi  sostenuti  dall’Associazione,  nel  periodo  di  riferimento,  per  lo
svolgimento delle proprie attività. Sono imputati, al netto di sconti, abbuoni e resi, in base ai principi
di competenza economica e di prudenza. 
Gli oneri sono registrati al lordo dell'IVA, ove dovuta, poiché a carico dell'Associazione.

Dati sull'occupazione

L'organico al 31 dicembre 2019, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le
seguenti variazioni:

Organico 31/12/18 31/12/19 Variazione
Dipendenti 31 33 2
Collaborazioni coordinate e continuative 20 22 2
Collaborazioni INPGI (giornalisti e pubblicisti) 4 4

55 59 4

Le variazioni sono state determinate da modifiche normative e da una rimodulazione delle attività
progettuali.  L'Associazione si avvale, altresì, di alcune collaborazioni di prestazione professionale e
occasionali.
Il contratto applicato ai lavoratori dipendenti è il CCNL per i “dipendenti del terziario, commercio,
distribuzione e servizi”.

Si  ritiene  opportuno  evidenziare  in  Nota  Integrativa  quanto  già  indicato  online  sul  sito
dell'associazione,  ai  sensi  della  Legge  04/08/2017,  n.  124  (Legge  annuale  per  il  mercato  e  la
concorrenza, pubblicata nella Gazz. Uff. 14 agosto 2017, n. 189).

Nel  corso  del  2019 l'associazione  ha  ricevuto  i  seguenti  contributi  e  le  seguenti  sovvenzioni  da
pubbliche amministrazioni:
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ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE

Capitolo 1: Disponibilità Liquide

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni
1.145.322 1.186.838 41.516

Il  saldo  rappresenta  le  disponibilità  liquide  alla  data  di  chiusura  dell’esercizio.  Sono  stati
contabilizzati gli interessi maturati per competenza.

   Nel dettaglio: 

Descrizione 31/12/2018 31/12/2019 Variazione
Depositi bancari e postali 1.142.207 1.186.306 44.099

Denaro e altri valori in cassa 3.115 532 (2.582)

Capitolo 2: Crediti

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni

1.112.669 1.844.053 731.384

I crediti  sopra riportati  sono soprattutto nei confronti  di  Enti  Pubblici  e Privati  e si riferiscono a
progetti e convenzioni sottoscritte.
Nel corso dell’esercizio si è provveduto ad una attenta analisi dei crediti in essere e ad una verifica
rispetto al permanere delle condizioni per l’iscrizione in bilancio. 
Tale verifica ha dato luogo allo storno di alcuni crediti non più esigibili, utilizzando il fondo rischi su
crediti. 
L'importo complessivo dei crediti risulta incrementato di euro 731.384 principalmente per l'iscrizione
in bilancio di crediti per il progetto Liberi di Crescere.
Il saldo è così suddiviso in relazione alle scadenze (art. 2426 1 c. n.6 c.c.):
26

Descrizione Entro 12
mesi

Oltre 12
mesi

Oltre 5
anni

Totale

Verso Enti Pubblici per contributi da ricevere 1.125.235 1.125.235

Verso Clienti 37.346 37.346

Verso Clienti per fatture da emettere 71.943 71.943

Verso Enti per anticipi e finanziamenti 262.848 262.848

Verso Erario 13.714 13714
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Verso Altri 332.966 332.966

Totale 1.844.053 1.844.053

La voce Crediti verso Altri accoglie, principalmente, per E. 287.747 l'importo del TFR maturato dai
dipendenti versato ad  UNIPOL secondo i termini della convenzione in essere.   Nel corso dell'anno
2020 si provvederà ad effettuare i versamenti necessari per riallineare l'importo al Fondo T.F.R. in
essere al 31/12/2019.

Capitolo 3: Immobilizzazioni Materiali 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni

42.455 50.245 7.789 

Tipologie dei 
cespiti

Costo
storico

Fondo
31/12/2018

Valore
netto

31/12/2018

Increme
nti

esercizio

Decremen
ti

esercizio

Amm.
esercizio

Valore netto
31/12/2019

Attrezzature <. 
inf. E.516,46

6.413 (6.413) - - - - 0

Automezzi 45.674 (22.774) 22.900 - - (2.203) 20.697

Mobili e arredi 2.984 (721) 2262 - - (373) 1.890

Attrezzature 2.479 (496) 1.983 - (248) 1.735

Macchine 
elettroniche

52.516 (37.206) 15.310 12.331 - (1.718) 25.923

Totale 110.060 (67.610) 42.456 12.331 - (4.542) 50.245

Capitolo 4 : Immobilizzazioni Immateriali 

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni
61.438 11.454 (49.984) 

Tipologie dei 
cespiti

Costo
storico

Fondo
31/12/2018

Valore
netto

31/12/2018

Incrementi
esercizio

Decrementi
esercizio

Amm.
esercizio

Valore netto
31/12/2019

Migliorie beni 
di terzi

243.907 (193.310) 50.597 - - (50.597) -

Altre 
immobilizzazio
ni immateriali

34.852 (24.011) 10.841 5.180 (4.567) 11.454

Totale 278.759 (217.321) 61.438 5.180 (55.164) 11.454
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Gli  oneri  iscritti  sono  ragionevolmente  correlati  a  una  utilità  protratta  in  più  esercizi,  sono
ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

Gli oneri relativi alle migliorie beni di terzi, riferiti ai lavori di ristrutturazione della sede nazionale di
Roma,  Via  Quattro  Novembre,  98  iscritti  in  bilancio  per  la  quota  di  costo  rimasta  a  carico
dell’Associazione e solitamente ammortizzati in base alla durata della concessione, sono stati a fine
anno completamente ammortizzati per la fine della concessione del bene. 
Gli  oneri  relativi  alle  Altre  immobilizzazioni  immateriali  sono  riferiti  al  sito  web  di  Libera  e
all'acquisto di licenze d' uso software. 

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni

(articolo 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Nel corso dell’esercizio, ed in quelli precedenti, non si è provveduto a svalutazioni né a rivalutazioni
delle immobilizzazioni materiali.

Riduzioni di valore di immobilizzazioni immateriali di durata indeterminata

Non si è provveduto a riduzioni di valore delle immobilizzazioni finanziarie. 

Capitolo 5 : Immobilizzazioni Finanziarie

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni
88.701 91.951 3.250 

Si riferiscono, principalmente, a partecipazioni (E. 71.201) in Banca Etica ed in Fondazioni non 
profit.Nel corso del 2019 l'Associazione ha sottoscritto quote di partecipazione del capitale sociale de
La Via libera SrL impresa sociale editrice del periodico Lavialibera.
I depositi cauzionali, per  E. 18.750 sono riferiti all'immobile sito in Roma via Marcora 18/20 nuova
sede operativa di Libera e per  E. 2.000 relativo ad altre cauzioni. 

Di seguito il dettaglio delle partecipazioni:

Descrizione Saldo al 31/12/2019

Fondazione Libera Informazione 20.000

Fondazione Interesse Uomo 30.000

Banca popolare Etica Scpa 19.951

La Via Libera SrL – impresa sociale 1.250

Totali 71.201

Si segnala che nell'esercizio precedente relativamente alla  partecipazione vantata  nei  confronti  di
Fondazione Libera Informazione, in seguito ad un'analisi effettuata sulla partecipata, è stata valutata

9



una perdita durevole di valore della partecipazione. Conseguentemente si è proceduto all’accantona-
mento della somma di E. 20.000 ad apposito fondo svalutazione partecipazioni in altri enti.

Le altre partecipazioni sono state iscritte al costo di acquisto e non tengono conto delle Rivalutazioni
gratuite ex art. 7 l. 59/92.
Nessuna partecipazione immobilizzata ha subito un cambiamento di destinazione.
Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della Associa-
zione, né esistono diritti d'opzione o altri privilegi.

Capitolo 6 : Ratei e Risconti attivi 

Non è stato necessario rilevare risconti attivi al 31/12/2019.

Capitolo 7: Rimanenze Materiali 

Non esistevano rimanenze materiali al 31/12/2019. 

PASSIVO DELLO STATO PATRIMONIALE

Capitolo 1: Patrimonio Netto

Saldo al 31/12/2018 Saldo al 31/12/2019 Variazioni

1.193.337 1.211.999 18.662

Di cui:

Descrizione 31/12/2018 31/12/2019 Variazioni
Riserva per attività istituzionali 1.188.311 1.193.337 5.027 

Avanzo/disavanzo di gestione 
dell’esercizio

5.027 18.662 13.635

La Riserva per  attività  istituzionali,  costituita  dall’accantonamento degli  avanzi  di  gestione degli
esercizi precedenti, si è decrementata di E. 5.027 relativi al risultato di gestione dell'esercizio 2018.
L'anno 2019 ha visto un incremento delle entrate, per effetto di una politica finalizzata alla ricerca di
nuove opportunità di finanziamento.
Tale incremento ha generato un leggero avanzo di gestione. 

Capitolo 2: Debiti verso banche 

Descrizione 31/12/2018 Incrementi Decrementi 31/12/2019

                 
- Banche 8.016 7.547   (468)  

Nei debiti verso banche confluiscono i debiti verso banche per carta di credito e per le competenze da 
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liquidare.

Capitolo 3: Debiti verso fornitori
        

Descrizione 31/12/2018 Incrementi Decrementi 31/12/2019

- DEBITI verso fornitori 210.168 3.188 (150.213) 63.143

-  verso fornitori 207.849 - (150.213) 57.635

- verso fornitori per fatture da ricevere 2.319 3.188 5.508

L’indebitamento di cui al presente capitolo di bilancio si riferisce a saldi ancora aperti con i fornitori. 

Capitolo 4: Debiti gestione del personale

Descrizione 31/12/2018 Incrementi Decrementi 31/12/2019
- DEBITI 299.433  18.999 (20.914) 297.518
Di cui:

- Stipendi e collaboratori 63.863  9.164  73.028
- Debiti vs INPS/INPGI/INAIL 37.293  9.835  47.127
- Ritenute IRPEF 27.782  (8.225) 19.557
- Altri debiti di gestione del 
personale dipendente

170.495  (12.689) 157.806

I debiti relativi alla gestione del personale riguardano gli stipendi, i contributi e le ritenute d’acconto
da versare. Tali debiti sono stati regolarizzati nei termini di legge nel corso dell’esercizio 2020.
In un'ottica di sempre maggiore chiarezza dei dati esposti nel Rendiconto Consuntivo si è provveduto
a riclassificare i debiti tributari e previdenziali dei lavoratori autonomi nel successivo capitolo 5.
La voce “Altri debiti di gestione del personale dipendente ” comprende  la valorizzazione retributiva
e  contributiva  delle  ferie  e  permessi  e  la  valorizzazione  retributiva  e  contributiva  relativa
all'accantonamento di competenza della quattordicesima.

Capitolo 5: Altri debiti diversi

Descrizione 31/12/2018 Incrementi Decrementi 31/12/2019

- DEBITI 58.458 64.000 (22.830) 99.628

- Debiti per rimborsi spese volontari
dipendenti, collaboratori

24.764 (19.437) 5.326

-Debiti vs INPS lavoratori autonomi 751 (751)

-Ritenute IRPEF lavoratori 
autonomi

3.848 (606) 3.242

- Debiti tributari IRES/IRAP 602 (602)

- Debiti tributari IVA 1.434 (1.434)
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- Altri debiti tributari 27.060 27.060

- Altri debiti diversi 64.000 64.000

                                      
La voce “Altri debiti tributari” accoglie le passività per imposte accantonate sul lascito di Nebiolo
Fernanda.

Capitolo 6: Fondi per rischi e oneri

Descrizione 31/12/2018 Incrementi Decrementi 31/12/2019

Fondi per rischi ed oneri: 437.858 758.141 (88.424) 1.107.575

Di cui:

- F.DO  Rischi su crediti 168.360 69.141 237.500

- F.DO Rischi 24.498  24.498 

- F.DO spese da sostenere per
progetto Liberi di Scegliere

225.000 150.000 (88.424) 286.576

- F.DO spese da sostenere per
progetti diversi

100.000 100.000

- F.DO spese da sostenere per
progetto Liberi di Crescere

439.000 439.000

- F.DO  Sval.partecipazioni 20.000 20.000 

Con  riferimento  alla  voce  “Fondo  Rischi  su  crediti”  si  riporta  di  seguito  il  prospetto  di
movimentazione nell'esercizio :

Descrizione Importo al
31/12/2018

Accant.
esercizio

Utilizzo
esercizio

Riclass.
esercizio

Importo al
31/12/2019

F.DO Rischi su crediti 168.360 69.140 237.500

Il saldo del Fondo Rischi su crediti si riferisce al rischio sui crediti di mancato incasso in relazione ai
crediti evidenziati nell'attivo.

Con  riferimento  alla  voce  “Fondo  Rischi”  si  riporta  di  seguito  il  prospetto  di  movimentazione
nell'esercizio :

Descrizione Importo al
31/12/2018

Accant.
esercizio

Utilizzo
esercizio

Riclass.
esercizio

Importo al
31/12/2019

 F.DO Rischi 24.498   24.498  

L' utilizzo del Fondo Rischi si riferisce prevalentemente al pagamento effettuato per transazioni con
consulenti.
Inoltre, si conferma il fondo svalutazione per la partecipazione in Fondazione Libera Informazione.
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Capitolo 7: Fondo Trattamento di Fine Rapporto

Descrizione 31/12/2018 Incrementi Decrementi 31/12/2019

- F.DO TFR 287.784 55.546 (10.700) 332.630

Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto ammonta ad E. 332.630 ed è congruo secondo i dettami dei
principi  contabili,  in  quanto  corrisponde  al  totale  delle  singole  indennità  maturate  a  favore  dei
dipendenti in carico alla data di chiusura del bilancio, cosi' come previsto dal CCNL per i 
“dipendenti del terziario, commercio, distribuzione e servizi”.

Capitolo 8: Ratei e Risconti passivi

Descrizione 31/12/2018 Incrementi Decrementi 31/12/2019

-RATEI E RISCONTI PASSIVI 64.500 64.500

I risconti passivi al 31/12/2019 si riferiscono ad incassi  su progetti di competenza 2020.

ANALISI DEL RENDICONTO GESTIONALE

Come sottolineato in premessa,  il  Rendiconto Gestionale del  presente esercizio viene redatto  per
centri di costo al fine di individuare immediatamente il risultato di gestione del singolo settore di
attività;  nei  singoli  capitoli  sono inseriti  anche gli  oneri  del  personale diretto  impiegato  nei  vari
settori.

Per una più dettagliata analisi si rimanda al prospetto del “Rendiconto Gestionale”

Capitolo 1 – Tesseramento

                                          Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
182.340 55.700 126.640 171.357 52.998 118.359 8.281

Il capitolo riguarda le quote associative sottoscritte nell'anno 2019; il numero di tessere rilasciate è
stato, complessivamente, di n°14.425
Le  uscite  si  riferiscono  oltre  che  al  personale  specificamente  dedicato  anche  a  costi  diretti  del
tesseramento quali la campagna comunicazione, le spese postali, il mailing e simili.

Capitolo 2 – Raccolta fondi e erogazioni liberali 

                                          Anno 2019                                          Anno 2018
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Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
1.762.624 475.404 1.287.221 2.085.010 577.413 1.507.597 (220.376)

Contributi Liberali Anno 2019 Anno 2018

Dettaglio entrate :

- campagna 5 x mille 806.299 851.659

- raccolta fondi 956.326 885.111

- Eredità e lasciti 348.240

- Totale 1.762.624 2.085.010

Le entrate della raccolta fondi sono da attribuirsi alle donazioni di privati e in parte alle donazioni di
aziende, enti, associazioni. 
L'importo  indicato  come entrata  del  5x  mille  di  E.  806.299  è  relativo  all'anno  finanziario  2017
(dichiarazione dei redditi presentata nel 2018).
Le uscite sono relative all'attività propria della raccolta fondi e comprendono anche la campagna 
5x mille. 
Tra le uscite totali sono state inserite anche le erogazioni liberali per il sostegno alle realtà territoriali
della rete associativa nazionale.

Capitolo 3 – Iniziative Nazionali e Territoriali

                                          Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
249.667 465.927 (216.260) 321.399 385.725 (64.326) (151.934)

I proventi e gli oneri di cui al presente capitolo del Rendiconto Gestionale si riferiscono all’attività e
agli investimenti che vengono effettuati sui territori mentre quelli riferiti all'attività svolta per i Campi
Estivi sono stati inseriti successivamente in un apposito capitolo.

Si  segnala,  in  particolare,  che  l'iniziativa  del  21  marzo  2019,  XXIV Giornata  della  Memoria  e
dell'Impegno  in  ricordo  delle  vittime  innocenti  delle  mafie,  si  è  svolta  a  Padova  come  piazza
principale ed in migliaia di altri luoghi in Italia, Europa e America latina.

Nel presente capitolo sono stati inseriti gli oneri relativi al progetto “LiberaIdee”.
LiberaIdee è un percorso nazionale che promuove la responsabilità contro le mafie e la corruzione, è
un contenitore di azioni individuali e collettive capaci di generare cambiamento. Obiettivo finale la
costruzione, tappa dopo tappa, di una comunità alternativa alle mafie e alla corruzione. 

Tra le altre iniziative nazionali si segnala l'edizione di Contromafiecorruzione Nord EST svoltasi a
Trieste nel febbraio 2019.

Capitolo 4 – Estate Liberi - Campi di Impegno e Formazione

                                          Anno 2019                                          Anno 2018
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Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
527.765 535.638 (7.874) 542.907 533.212 9.695 (17.569)

I proventi e gli oneri di cui al presente capitolo del Rendiconto Gestionale si riferiscono al progetto
E!STATE LIBERI!  promosso dall'Associazione, finalizzato alla valorizzazione e alla promozione
del  riutilizzo  sociale  dei  beni sequestrati  e  confiscati  alle  mafie,  nonché  alla  formazione  dei
partecipanti sui temi dell'antimafia sociale e alla conoscenza dei territori coinvolti.

Capitolo 5 – Percorsi educativi e formativi

                                          Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
879.822 470.194 409.627 867.205 899.772 (32.567) 442.194

Si precisa che in un'ottica di miglioramento delle informazioni fornite per il presente esercizio è stata
prevista, all'interno del capitolo, la voce specifica per l'attività progettuale in convenzione con il Miur,
all'interno della quale si sono realizzate le iniziative Regoliamoci e Abitare i margini.
All'interno di tale capitolo sono inserite le attività dei settori:  Formazione; Giovani;  Università e
Sport.  Da  segnalare  il  proseguimento  del  progetto  Adolescenza  Liberi  di  Crescere  finanziato
dall'Impresa sociale Con i bambini.
Il 2019 è stato contrassegnato da un forte investimento nei  percorsi  di  formazione territoriale,  in
continuità con l'anno precedente,  con diverse iniziative formative destinate ai docenti e alle reti di
scuole, ai formatori interni ai coordinamenti locali di Libera e agli operatori dei campi di impegno e
formazione di E!State Liberi!. Nel corso del 2019 è stato avviato il progetto CLIC ( costruire legami
inclusivi di comunità ) finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Inoltre  è  stata  rafforzata  la  collaborazione con il  settore Memoria  nella  formazione  alla  rete  dei
familiari delle vittime innocenti. 
 
Il settore Giovani si occupa di contribuire alla ideazione, alla promozione e allo sviluppo di percorsi
di autonomia giovanile responsabili, legali e sostenibili, in seno alle attività territoriali promosse da
Libera. Il lavoro del settore intende sostenere lo sviluppo di pratiche e strumenti nuovi in aggiunta a
quelli  già esistenti  nei presidi territoriali,  fornendo più ampi ed eterogenei spazi di  espressione e
azione  al  protagonismo giovanile.  Principali  progetti  realizzati:  percorso  Benfatto  e  VIII  Raduno
nazionale dei Giovani a Borgo di Dio (Trappeto), nel mese di luglio 2019.

Il  settore  Università  ha  il  compito  di  strutturare,  in  Italia  e  in  altri  Paesi,  una  rete  scientifica
d’impegno civile contro le mafie e la corruzione. Le attività si sviluppano, principalmente, attraverso
collaborazioni  strutturate  con  gli  Atenei,  i  corsi  di  Laurea  ed  i  singoli  Insegnamenti  per  la
realizzazione di seminari, master, corsi di alta formazione, summer school per l’approfondimento dei
temi e la ricerca-azione ed anche attraverso il tutoraggio e l’accompagnamento a studenti e ricercatori
per  la  realizzazione  di  ricerche  sui  temi  d’interesse.  In  particolare  si  segnala  il  Master
Interuniversitario in analisi, prevenzione e contrasto della criminalità organizzata e della corruzione.

Il  settore Sport ha promosso nel corso del 2019 varie iniziative relative alla promozione della pratica
sportiva come veicolo di principi etici e di legalità. Tra queste ricordiamo Libera la Natura, che ha
coinvolto diverse scuole in collaborazione con il gruppo sportivo Carabinieri-Forestale dell'Arma dei
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Carabinieri e l'iniziativa D(i)ritti in rete.

Capitolo 6 – Promozione uso sociale beni confiscati

                                          Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
296.637 210.190 86.447 303.546 247.828 55.718 30.729

Nel  presente  capitolo  sono  inclusi  tutti  i  proventi  conseguiti  e  gli  oneri  sostenuti  al  fine  di
promuovere  l'uso  sociale  dei  beni  confiscati  alle  mafie,  interventi  formativi  e  di  supporto  alla
progettazione partecipata utili per rendere i beni confiscati risorse in grado di attivare processi di
sviluppo locale e accrescere la coesione sociale.

Principali progetti realizzati nel 2019:

LIBERA IL BENE –  IX annualità,  in  collaborazione  con  il  progetto  Policoro  della  Conferenza
Episcopale Italiana;
BENEITALIA. Economia, Welfare, cultura, etica: la generazione di valori nell'uso sociale dei beni
confiscati alle mafie;
CONFISCATI BENE 2.0. Trasparenza e monitoraggio civico;

Le attività  dell'Associazione sono, inoltre,  supportate  dal  progetto Libera Terra che,  attraverso la
commercializzazione di tutti i prodotti a marchio Libera Terra, destina a Libera a titolo di royalties
una percentuale dei ricavi del Consorzio Libera Terra Mediterraneo, secondo quanto indicato dal
disciplinare di concessione del marchio stesso.

Capitolo 7 – Comunicazione
 
                                          Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
- 149.861 (149.861) - 99.369 (99.369) (50.492)

Gli strumenti di informazione e comunicazione utilizzati da Libera spaziano da quelli più tradizionali
(comunicati stampa, dossier, volantini, opuscoli, rivista periodica) a quelli tecnologici (sito internet,
newsletter, social media). L'obiettivo è quello di informare e condividere con la comunità esterna e
quella interna le iniziative, le proposte, le denunce ed i risultati conseguiti dall'associazione. L’ufficio
stampa è il principale strumento per garantire la visibilità di Libera e promuovere il punto di vista e le
iniziative dell’associazione.
Negli  ultimi  mesi  del  2019  è  stato  avviato  il  piano  editoriale  della  rivista  LaViaLibera  che  ha
comportato dei costi di gestione già nell'esercizio stesso.

Capitolo 8 – Libera Internazionale

                                         Anno 2019                                         Anno 2018
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Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
87.518 256.553 (169.034) 26.545 172.556 (146.011) (23.023)

L'attività del settore Internazionale rappresenta il nodo di connessione dell’Associazione al di fuori
dei  confini  nazionali  svolgendo  attività  di  coordinamento  e  costruzione  di  reti  internazionali  di
società civile in America Latina (ALAS), in Europa (CHANCE), in Africa ed all'interno dei confini
nazionali  realizzando  azioni  di  formazione  ed  informazione  sulle  mafie  transnazionali,  per  la
costruzione di una coscienza di giustizia sociale ‘senza confini’.

Capitolo 9 – Libera Welfare

                                         Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
142.536 75.317 67.218 8.759 65.604 (56.845) 124.063

Il Settore nell’ultimo anno si è focalizzato soprattutto sull’attivazione e promozione di interventi a
favore  di  minori/giovani  adulti  sottoposti  a  provvedimenti  dell’autorità  giudiziaria  a  carattere
nazionale e territoriale, secondo quanto previsto dal protocollo nazionale con il Dipartimento per la
Giustizia Minorile e di Comunità del Ministero della Giustizia. 
E' proseguita l'azione di promozione e sviluppo della Rete nazionale dei Numeri Pari.

Capitolo 10 – Ufficio Legale

                                         Anno 2019                                         Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
362.727 243.961 118.766 154.918 183.558 (28.640) 147.406

L’Ufficio legale di Libera fornisce assistenza ai familiari delle vittime innocenti delle mafie ed ai
testimoni  di  giustizia,  nonché  alle  vittime  dell’usura  e  del  racket  confrontandosi  anche  con  gli
organismi istituzionali competenti. Esamina le numerose e diverse problematiche che tanti cittadini
sottopongono all’attenzione dell’associazione e sulle questioni non strettamente connesse a fatti di
criminalità  organizzata,  rende  pareri  e  indirizza  gli  stessi  cittadini  a  rivolgersi  agli  organismi
competenti.
Elabora proposte di modifiche legislative riguardo alle tematiche di interesse associativo.
Si costituisce parte civile nei processi contro la criminalità organizzata e la corruzione per tutelare gli
interessi specifici e diretti di Libera.
Nel corso del 2019 è proseguita l'iniziativa Linea Libera, un servizio telefonico gratuito e riservato
che si  rivolge a  chi  assiste  a  episodi  opachi,  condotte  corruttive  o  di  stampo mafioso  e  intenda
segnalarli o denunciarli.
Nel corso del 2019 è proseguito il percorso Liberi di scegliere che si propone di aiutare e accogliere
donne e minori che vogliono uscire dal circuito mafioso e promuovere una rete di protezione e di
sostegno  per  tutelare  e  assicurare  una  concreta  alternativa  di  vita  ai  minori  e  alle  loro  madri,
provenienti da famiglie mafiose.
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Nel corso del 2019 è proseguito il percorso sull'anticorruzione in grado di rispondere a un forte e
rinnovato bisogno emergente: accompagnare,  incoraggiare e sostenere quella  miriade di comunità
monitoranti che chiede il supporto della rete associativa di Libera per vigilare il territorio, rendendolo
impermeabile al malaffare quindi indisponibile alle mafie. Anche attraverso l'organizzazione della
scuola Common ci si è posti di raggiugere i seguenti obiettivi :

 - Ideare e strutturare strumenti civici anticorruzione
 - Diffondere la cultura dell’integrità ad ampio raggio

Capitolo 11 – Sos Giustizia

                                         Anno 2019                                         Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
- - - 4.918 15.147 (10.229) 10.229

Nel corso del  2018 si  è conclusa la  fase di  transizione del  percorso Sos Giustizia  (articolato in
sportelli e punti di ascolto) verso il nuovo servizio nazionale di Linea Libera.

Capitolo 12 – Libera Memoria
                                         Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
15.000 50.621 (35.621) 11.993 110.300 (98.307) 62.687

Libera Memoria si occupa sia di mantenere vivo il ricordo delle vittime innocenti delle mafie sia di
camminare al fianco dei loro familiari, organizzando momenti di confronto e formazione. A tali fini è
rivolta l'attività di raccolta delle testimonianze dei congiunti delle vittime, in quanto testimoni diretti
di quanto accaduto che possono donarci i loro ricordi, fulcro da cui partire per la ricostruzione delle
storie delle vittime innocenti, attività che resta uno degli obiettivi primari del settore.
Il settore Memoria congiuntamente con il settore Comunicazione segue il Progetto Vivi, un archivio
multimediale, aperto e accessibile a tutti, dove saranno raccolte tutte le storie delle vittime innocenti
delle mafie. Un luogo virtuale, consultabile gratuitamente e in ogni momento, dove poter incontrare
le centinaia di persone uccise dalla violenza mafiosa e scoprire chi erano, che lavoro svolgevano, i
loro sogni. Un album collettivo in cui ritrovare la memoria dei propri territori.

Capitolo 13 – Oneri di Struttura

                                         Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
797.018 (797.018) - 738.726 (738.726) (58.292)

Il capitolo “Oneri di struttura” è suddiviso in due macrovoci: “Sede Nazionale” e “Sedi Territoriali”.
In particolare la gestione delle due sedi nazionali legale e operativa nel corso del 2019 ha comportato
oneri per euro 491.701 a fronte di oneri per euro 480.632 sostenuti nell'esercizio 2018. La gestione
delle  sedi  territoriali  ha  comportato  nel  2019 oneri  per  euro  305.317 a  fronte  di  oneri  per  euro
258.094 sostenuti nel 2018.
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Capitolo 14 – Proventi Diversi

                                         Anno 2019                                         Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
168.049 168.049 58.866 - 58.866 109.183

 
I proventi diversi sono quasi interamente rappresentati da sopravvenienze attive.

Capitolo 15 – Oneri Diversi

                                         Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
95.464 (95.464) - 168.738 (168.738) 73.274

In questo capitolo sono tra le altre voci comprese: le spese bancarie, le imposte ed i componenti 
straordinari di esercizio (minusvalenze e sopravvenienze passive).

Capitolo 16 – Ammortamenti

                                         Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
59.706 (59.706) - 10.723 (10.723) (48.983)

Gli ammortamenti 2019 si riferiscono per l'importo di euro 4.541 a beni materiali e per l'importo di 
euro 55.165 a beni immateriali.
Nei beni immateriali è confluito l'ammortamento di Euro 50.598 relativo al residuo degli oneri di 
ristrutturazione della sede di via IV novembre in quanto avviata la procedura di riconsegna del bene.

Capitolo 17 – Accantonamenti

                                         Anno 2019                                          Anno 2018

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo Variazione
714.469 (714.469) 290.728 (290.728) (423.741)

Nel presente capitolo sono stati iscritti accantonamenti al fondo rischi oneri futuri per un importo di 
euro 645.328 e accantonamenti al fondo rischi perdite su crediti per un importo di euro 69.141 
Il fondo rischi oneri futuri si riferisce ai seguenti progetti :
- Liberi di Crescere per euro 439.000
- Liberi di Scegliere per euro 106.329
- Altri progetti per euro 100.000 destinati, principalmente, al sviluppo del Centro Documentazione.
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Risultato dell'Esercizio

Il presente esercizio chiude con un avanzo di gestione pari ad E. 18.662.

Informazioni relative ad atti fuori bilancio 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

Beni immobili in uso 

L’Associazione  gestisce  beni  di  soggetti  terzi  assegnati  per  lo  svolgimento  delle  sue  attività
istituzionali.  Si  tratta  sia  di  beni  immobili  confiscati  alla  criminalità  organizzata  e  concessi  in
comodato  d’uso  gratuito  con  contratti  pluriennali  ai  sensi  del  Codice  delle  leggi  antimafia  e
successive modifiche e integrazioni, sia di beni immobili di proprietà di altri enti concessi in uso
all'Associazione.

A: Beni immobili confiscati ai sensi del Codice antimafia e successive modifiche e integrazioni:

1) Immobile sito in Roma, Via Quattro Novembre, n.98, assegnato con contratto di comodato d’uso
gratuito dal Comune di Roma, rinnovato il 16/10/2014 e della durata di 6 anni fino al 18/12/2019,
utilizzato  come  sede  nazionale  e  legale  dell’Associazione;  alla  scadenza  è  stata  comunicata
l'intenzione di rilascio.
2) Immobile sito in Bari, Piazza San Pietro, n.22, concesso in comodato d’uso gratuito dal Comune di
Bari  con convenzione stipulata nel gennaio 2014 e con scadenza luglio 2029, utilizzato per sede
locale dell’associazione. Si segnala che il suddetto immobile è stato riconsegnato al Comune di Bari
in data 20 settembre 2018 e le procedure si sono concluse nel corso del 2019.
3)  Immobile  sito  in  Catania,  Via  Grasso  Finocchiaro  n.112,  concesso,  insieme  all’Associazione
Addiopizzo  Catania,  in  comodato  d'uso  gratuito  dal  Comune  di  Catania  in  data  25/06/2009  ed
utilizzato per la sede locale della nostra Associazione. Si segnala che il contratto di concessione del
suddetto immobile è scaduto nel mese di giugno 2018 e nel corso del 2019 è stato comunicato il
rilascio.

B: Altri beni immobili:

   1)  Immobile sito in Roma via Giuseppe Marcora n. 18/20 (spazi ad uso uffici al primo piano
sede nazionale delle ACLI) concesso in locazione dalla società Immobiliare Opere Sociali SpA
per  la  sede  nazionale  operativa  della  nostra  associazione.  Il  contratto  stipulato  in  data  

1/11/2017 avra' scadenza il 31 ottobre 2023.
2)   Unità  immobiliare  condominiale  sita  in  Milano in  via  Gaetano Donizetti  4,  angolo  via
Corridoni 45, concesso in comodato d'uso gratuito dalla Città Metropolitana di Milano per sede
locale dell'associazione e per l'attuazione di iniziative in materia di legalità e partecipazione
democratica a favore dell' intera area metropolitana.  Il contratto stipulato in data 4 agosto 2016
con  scadenza il 4 agosto 2020 è stato rinnovato per altri 4 anni.
3) Immobile sito in Erice (Trapani) presso il Parco della Memoria- Pizzolungo Piana di Anchise
concesso in uso gratuito per iniziative di promozione della memoria delle vittime innocenti
della strage mafiosa di Pizzolungo. La concessione sottoscritta con il Comune di Erice in data
26 luglio 2017 è scaduta il 27 luglio 2018 ed è stata rinnovata fino al mese di luglio 2021.
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4)  Immobile  sito  in  Genova  di  civica  proprietà  in  vico  Mezzagalera  n.  3  in  concessione
amministrativa del Municipio 1 centro est  in data 16/12/2016 con scadenza 31/12/2021. La
sottoscrizione della suddetta concessione è avvenuta insieme all'associazione Ca Maman e sarà
perfezionata,  una  volta  ottenuto  il  nullaosta  da  parte  della  competente  soprintendenza  Beni
Culturali e dopo l'approvazione del provvedimento dirigenziale in via di definizione.
5) Porzione di immobile sito in Napoli, Piazza Camillo Benso Conte di Cavour, n. 168
concesso in uso gratuito da Legambiente Campania fino al 21 ottobre 2019 rinnovabile, per le
attività  associative  territoriali  di  Libera  in  Campania.  Il  contratto  è  stato  rinnovato
automaticamente alla scadenza.
6) Porzione di immobile sito in Bari in viale Imperatore Traiano 48 concesso in comodato
gratuito dalla Parrocchia San Sabino fino al 2024 per attività associative e territoriali di Libera
in Puglia.

Infine, si segnala la concessione dei locali siti in Roma via dei Due Macelli n. 80/82 da destinare alla
realizzazione del Centro di documentazione contro la corruzione e per l'etica della responsabilità,
concessi in comodato d'uso gratuito dalla Banca D'Italia con durata di un anno fino al 30 novembre
2019. I suddetti locali sono stati riconsegnati alla scadenza.

Risarcimento danni da costituzione di parte civile nei processi per mafia

Nel corso dell'esercizio 2019 l'attività dell'Ufficio Legale dell'Associazione è stata intensa. 
Sono stati seguiti diversi procedimenti, sia processi penali che cause civili. 
Nel corso nell'anno 2019 l'Associazione si è costituita parte civile in nuovi processi penali. L'Ufficio
Legale ha continuato, altresì,  a seguire le numerose udienze fissate per gli altri processi nei quali
Libera si è costituita negli anni precedenti e sono ancora in fase dibattimentale, oppure in fase di
appello o avanti la Cassazione.
I cinque importanti processi nei quali Libera si è costituita nel corso dell'anno 2019 sono il processo
penale avanti la Corte di Assise di Reggio Emilia per gli omicidi avvenuti nel 1992 nell’ambito di una
guerra tra cosche mafiose rivali; il processo penale avanti la Corte di Assise di Foggia per la strage di
San Marco in Lamis; il  processo penale contro Bianchi Augusto e altri  (definito anche “servitori
infedeli  dello  Stato”  derivante dal  maxi  processo “Aemilia”;  il  processo penale  cd.  “Operazione
Geena” pendente avanti il Tribunale di Aosta; il processo penale contro il clan Casamonica pendente
avanti il Tribunale di Roma cd. “Operazione Gramigna”.
Si rimanda al Bilancio Sociale per l'elenco completo delle costituzioni di parte civile attive.
Rispetto alle costituzioni di parte civile e al relativo riconoscimento degli indennizzi si sono avute nel
corso degli anni alcune sentenze favorevoli all’associazione. 
Nel rispetto del principio di prudenza, stante la non certezza rispetto alla esigibilità del credito nel
caso  di  sentenza  passata  in  giudicato,  o  stante  la  non  chiusura  dell’intero  iter  processuale,  le
informazioni su tali risarcimenti vengono date, per trasparenza, al di fuori degli schemi di bilancio
solo nella presente nota integrativa. 

Nell’ambito del processo cosiddetto “Meta” rito abbreviato, con sentenza del G.U.P. del Tribunale di
Reggio Calabria  in  data  28 maggio 2012 è stata  depositata  la  sentenza n.  618/2011, sentenza di
condanna di quasi tutti gli imputati e che ha riconosciuto all’associazione un risarcimento danni pari
ad € 500.000,00.
I condannati hanno promosso appello e con sentenza della Corte di Appello di Reggio Calabria in
data 10/06/2013, con parziale riforma della sentenza di primo grado, è stata confermata la misura del
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risarcimento danni a favore dell’associazione. 
Nei  primi  mesi  del  2015  si  è  concluso  l’iter  processuale,  ed  è  stato  confermato  dalla  Corte  di
Cassazione, con sentenza passata in giudicato il 12 febbraio 2015, il risarcimento già previsto dal
giudizio di primo grado. 

Un’ altra sentenza è stata emessa dalla Corte di Appello di Catania per l'omicidio di Pierantonio
Sandri, che in atto è passata in giudicato, ma Libera in questo caso è stata ammessa parte civile ed è
stata riconosciuta parte lesa, ma il Tribunale, in primo grado, e la Corte di Appello, in secondo grado,
hanno rinviato la quantificazione del danno in sede civile. 

Nell’ambito  del  processo  cd.  “Minotauro”,  con  sentenza  del  Tribunale  di  Torino  n.  5178  del
22.11.2013,  quasi  tutti  gli  imputati  sono  stati  condannati  al  risarcimento  del  danno  in  favore
dell’associazione Libera, rinviando al giudice civile per l’effettiva quantificazione.
I  condannati  hanno  proposto  appello  e  con  sentenza  la  Corte  di  Appello  di  Torino  n.  913  del
28.05.2015 ha confermato la sentenza di primo grado. Con sentenza della Corte di Cassazione n.
44667 del  12.05.2016 sono stati  rigettati  i  ricorsi  e confermata la sentenza secondo grado per la
maggior parte degli imputati. 

Nell’ambito del processo cd. “Alba Nuova” rito abbreviato, con sentenza del Tribunale di Roma n.
1377 del 13.06.2014, i principali imputati sono stati condannati al risarcimento del danno in favore
dell’associazione Libera, rinviando al giudice civile per l’effettiva quantificazione.
I  condannati  hanno  proposto  appello  e  con  sentenza  la  Corte  di  Appello  di  Roma  n.  6308  del
9.10.2015 ha confermato la  sentenza di  primo grado. Con sentenza della  Corte  di  Cassazione n.
28613 del 9.06.2016 sono stati rigettati i ricorsi e confermata la sentenza secondo grado. 

Nell’ambito  del  processo  c.d  Eden  1  stralcio  Trapani  (contro  la  famiglia  Messina  Denaro),  con
sentenza del Tribunale di Trapani del  26/11/2015 n.  1472/2015 quasi  tutti  gli  imputati  sono stati
condannati  anche  al  risarcimento  del  danno  a  favore  dell’associazione  Libera  nella  misura  di  €
20.000,00. I condannati hanno proposto appello e con sentenza la Corte di Appello di Palermo ha
dichiarato la prescrizione dei reati confermando le statuizioni civili. 

Nell’ambito del processo c.d Eden 1 abbreviato Palermo (contro la famiglia Messina Denaro), con
sentenza del  Tribunale di  Palermo del  29/05/2014 n.  788/2014 quasi  tutti  gli  imputati  sono stati
condannati  anche  al  risarcimento  del  danno  a  favore  dell’associazione  Libera  nella  misura  di  €
20.000,00. I condannati hanno proposto appello e con sentenza la Corte di Appello di Palermo del
27/05/2015 n. 2345/2015 ha confermato la sentenza di primo grado. Con sentenza della Corte di
Cassazione del 28/06/2016 n. 32732/2016 sono stati rigettati i ricorsi e confermata la sentenza di
primo e secondo grado. 

Nell’ambito  del  processo  cd.  Eden  1  –  rito  ordinario  (contro  la  famiglia  Messina  Denaro),  con
sentenza del Tribunale di Marsala n. 498 del 31.03.2015, quasi tutti gli imputati sono stati condannati
al risarcimento del danno a favore dell’associazione Libera nella misura di € 12.500. I condannati
hanno proposto appello e con sentenza la Corte di Appello di Palermo n. 4395 del 10/10/2016 ha
confermato  la  sentenza  di  primo  grado.  Con  sentenza  della  Corte  di  Cassazione  n.  40467  del
16/04/2018 sono stati rigettati i ricorsi e confermata la sentenza di secondo grado. 

Nell’ambito del  processo cd.  Eden 2 – rito  abbreviato (contro la  famiglia  Messina Denaro),  con
sentenza  del  Tribunale  di  Palermo  n.  1981  del  16.12.2015,  quasi  tutti  gli  imputati  sono  stati
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condannati  al risarcimento del danno a favore dell’associazione Libera nella misura di € 7.000. I
condannati  hanno  proposto  appello  e  con  sentenza  la  Corte  di  Appello  di  Palermo  n.  2931  del
30.06.2017 ha confermato la sentenza di primo grado. Con sentenza della Corte di Cassazione n.
55346 del 5.07.2018 sono stati rigettati i ricorsi e confermata la sentenza di secondo grado. 

Nell’ambito  del  processo  cd.  Eden  2  –  rito  ordinario  (contro  la  famiglia  Messina  Denaro),  con
sentenza del Tribunale di Marsala n. 928 del 18.05.2016, quasi tutti gli imputati sono stati condannati
al  risarcimento del danno a favore dell’associazione Libera nella misura di € 2.000. I condannati
hanno proposto appello e con sentenza la Corte di Appello di Palermo n. 2327 del 19.05.2017 ha
confermato  la  sentenza  di  primo  grado.  Con  sentenza  della  Corte  di  Cassazione  n.  31724  del
20.06.2018 sono stati rigettati i ricorsi e confermata la sentenza di secondo grado. 

Nell’ambito del processo cd. Operazione “Tramonto” – rito ordinario, con sentenza del Tribunale di
Roma  n.  19797  dell’8.10.2015,  gli  imputati  principali  del  processo  sono  stati  condannati  al
risarcimento del danno in favore dell’associazione Libera nella misura di € 100.000. I condannati
hanno proposto appello e con sentenza la Corte di Appello di Roma n. 11046 del 16.12.2016 ha
confermato  la  sentenza  di  primo  grado.  Con  sentenza  della  Corte  di  Cassazione  n.  16048  del
21.02.2018 sono stati rigettati i ricorsi e confermata la sentenza di secondo grado. 

Nell’ambito del processo cd. “Aemilia” – rito abbreviato, con sentenza del Tribunale di Bologna del
22.04.2016 n. 797 quasi tutti gli imputati sono stati condannati al risarcimento del danno in favore
dell’associazione Libera, rinviando al giudice civile per l’effettiva quantificazione.
I condannati hanno proposto appello e con sentenza n. 3911 del 12.09.2017, la Corte di Appello di
Bologna ha confermato la sentenza di primo grado, ivi comprese le statuizioni civili. 
Da ultimo, con sentenza della Corte di Cassazione n. 15041 del 24.10.2018, sono stati quasi del tutto
rigettati i ricorsi dei condannati determinando l’irrevocabilità del giudizio penale per la maggior parte
di essi.

Nell’ambito del processo cd. “Kyterion” – rito abbreviato, con sentenza del G.U.P. del Tribunale di
Catanzaro n.  665 del  4.11.2016, quasi tutti  gli  imputati  sono stati  condannati  al  risarcimento del
danno  in  favore  dell’associazione  Libera  e  al  pagamento  di  una  provvisionale  per  €  25.000.  I
condannati hanno proposto appello e con sentenza n. 15 del 19.07.2018 la Corte di Assise di Appello
di Catanzaro ha confermato la sentenza di primo grado. Con sentenza della Corte di Cassazione n.
32373 del 4.06.2019 sono stati rigettati i ricorsi e confermata la sentenza di secondo grado. 

Nell’ambito del processo cd. “Meta” – rito ordinario, con sentenza del Tribunale di Reggio Calabria
n. 712 del 7.05.2014, quasi tutti gli imputati sono stati condannati al risarcimento del danno in favore
dell’associazione Libera quantificato dai Giudici in € 500.000. I condannati hanno proposto appello e
con sentenza n. 510 del 20.04.2017 la Corte di Appello di Reggio Calabria ha confermato la sentenza
di primo grado. Con sentenza della Corte di Cassazione n. 43548 del 15.05.2019 sono stati rigettati la
maggior parte dei ricorsi e la condanna al risarcimento del danno è divenuta irrevocabile. 

Nell’ambito del processo cd. “Sub Urbe” – rito abbreviato, con sentenza del G.U.P. del Tribunale di
Roma n.  810  dell’8.05.2017,  l’imputato  è  stato  condannato  al  risarcimento  del  danno  in  favore
dell’associazione Libera  da  quantificarsi  in  sede  civile.  Il  condannato  ha  proposto  appello  e  con
sentenza n.  10654 la  Corte di  Appello di  Roma ha confermato la  sentenza di  primo grado.  Con
sentenza della Corte di Cassazione n. 29618 del 23.05.2019 è stato rigettato il ricorso e la condanna al
risarcimento del danno è divenuta irrevocabile. 
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